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Una storia politica e culturale  (il Mulino, 2015) 
 Introducono:  Maurizio Bettini e Gian Bruno Ravenni 

 In ogni epoca il tradimento è stato considerato il crimine peggiore. In 
merito si è scritto molto, ma è mancata sinora una "storia" di questo 
atto infame. Il nuovo libro di Flores ricostruisce la storia del 
tradimento "moderno", quello che s'impone attorno alla metà del 
Settecento e si diffonde con le rivoluzioni americana e francese, 
quando si perfeziona una concezione del tradimento politico come 
rottura del patto che unisce tutti i cittadini alla propria patria. Ma chi 
è davvero un traditore quando si combatte per l'indipendenza del 
proprio paese o quando si vuole rovesciare un governo e cambiare 
radicalmente lo Stato? Partendo dalla rivoluzione americana e finendo 
alla Grande Guerra, Flores compone un'affollata galleria di casi tratti 
sia dalla storia europea sia da quella di Stati Uniti, Giappone, 
Argentina, Messico, sia dalla storia della colonizzazione in Cina, 
Sudafrica, India. 
 “Infinite sono le leggi che regolano lo studio del tradimento nella storia. Ma due 
sono superiori alle altre. La prima: chi vince non verrà mai considerato un 
traditore. La seconda: il tradimento è questione di date, ciò che oggi è considerato 
un tradimento, domani potrà essere tenuto nel conto di un atto coraggioso”  

(Paolo Mieli - 3.3.15 – Corriere della sera)  
Marcello Flores insegna Storia dei diritti umani e Storia della cultura  nell’ 
Università di Siena. Tra le sue pubblicazioni ricordiamo Il secolo-mondo. Identità e 
globalismo nel XX secolo (2002), Tutta la violenza di un secolo (2005), Il genocidio 
degli armeni (2006), Storia dei diritti umani (2008), La fine del comunismo (2011). 
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